
E’ sempre più drammatico
il clima dopo l’attacco alla
sala da concerti di Mosca.
Russia e Occidente sono
ormai a un passo dalla resa
dei conti e dal conflitto. Ba-
sterebbe solo un incidente
per portare la guerra anche
in Europa. Dopo il missile
russo che ha sconfinato in
Polonia e il quasi duello
aereo tra caccia russi ed
americani, la guerra conti-
nua in Ucraina, ma anche
nei territori annessi dalla
Russia. Intanto tutti e quat-
tro i sospettati dell'attacco
alla sala da concerto di
Crocus City di Mosca sono
stati messi in custodia cau-
telare fino al 22 maggio.
Sono accusati di aver com-

messo un atto terroristico,
afferma il tribunale Ba-
smanny di Mosca, che se-
condo il codice penale
russo è punibile fino all'er-

gastolo. Tre degli imputati
si sono dichiarati colpevoli
di tutte le accuse, secondo
l'agenzia di stampa statale
Tass. Tutti e quattro pro-

vengono dal Tagikistan, ex
repubblica sovietica, ed
erano stati in Russia con
visti temporanei o scaduti.
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La disponibilità di risorsa idrica
nell’anno 2023 conferma il trend
negativo registrato da diversi
anni in Italia, anche se come mo-
strato dalle stime del BIGBANG
(il modello idrologico nazionale
realizzato dall’ISPRA) può con-
siderarsi un anno in ripresa ri-
spetto al 2022. Nel nostro Paese
la disponibilità di risorsa idrica
per l’anno 2023 è stimata in
112,4 miliardi di metri cubi, a
fronte di un valore di precipita-

zione totale di 279,1 miliardi di
metri cubi. Nel corso dell’anno si
è comunque manifestata una
certa ripresa rispetto al 2022,
anno in cui la disponibilità di ri-
sorsa idrica ha raggiunto 67 mi-
liardi di metri cubi, il minimo
storico dal 1951 e corrispondente
a circa il 50% della disponibilità
annua media (137,8 miliardi di
metri cubi), calcolata sul periodo
1951–2023. 
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Russia ed Occidente si fronteggiano pericolosamente dopo l’attacco
alla sala da concerti a Mosca. Sempre più devastante l’attacco all’Ucraina

Case green
e superbonus
Rischio Italia 

L’approvazione della bozza della Direttiva sulle
case green da parte del Parlamento europeo e la
bozza di relazione predisposta dalla commissione
Bilancio della Camera sugli esiti del Superbonus
110% sono due eventi che possono aiutare a com-
prendere le prospettive future dell’edilizia abitativa
in Italia. La proposta di Direttiva europea, che do-
vrebbe essere pubblicata subito dopo la ratifica da
parte del Consiglio europeo Ecofin del 12 aprile
p.v., propone l’obiettivo di azzerare le emissioni
CO2 del patrimonio abitativo europeo entro il
2050 a valle di un percorso che prevede la ridu-
zione del 16% di quelle in atto entro il 2030 e del
20% entro il 2035. Il 55% del risultato dovrà es-
sere ottenuto con il rinnovamento complessivo
degli edifici abitativi. Ma per l’Italia ci sono tanti
problemi e tanti rischi. 

Forlani all’interno

In Italia alzato il livello di allerta per il pericolo
attentati. Rafforzati i presìdi agli obiettivi sensibili 

Dopo la direttiva
approvata dall’Ue

Risorse idriche, nel 2023
si registra un piccolo passo avanti
L’Ispra registra un lieve miglioramento rispetto al 2022

quando era stato toccato il minimo storico dal 1951

A un passo dal baratro
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Marina Berlusconi ha condi-
viso l’ultimo scritto lasciato dal
padre Silvio Berlusconi prima
di morire, quattro pagine scritte
a mano sul suo partito Forza
Italia, il “partito del cuore”
“Ero lì con lui, in quella camera
del San Raffaele di Milano, nel
primo pomeriggio di sabato 10
giugno, quando scrisse queste
righe. 
E non potrò mai, mai dimenti-
care. Nemmeno lo voglio”,
scrive Marina Berlusconi nella
prefazione al libro di Paolo Del
Debbio pubblicata dal ‘Corriere
della Sera’. “Gli avevo fatto vi-
sita la sera precedente l’avevo
visto bene. Tornai il giorno
dopo, trovai purtroppo – rac-
conta – un altro uomo. Abban-
donato su una poltrona, molto
affaticato, cupo, sofferente. Si
fece accompagnare dalla pol-
trona al tavolo. Chiese carta e
penna, chinò il capo e cominciò
a scrivere. Mi sedetti vicino a
lui e lo guardai lavorare. A un

certo punto si fermò, alzò lo
sguardo, lo fissò nei miei occhi
e disse qualcosa che mi porterò
dentro fino al mio ultimo
istante: ‘Vedi, Marina, la vita è
così: vieni, fai fai fai… e poi te
ne vai'”. “Mi resi conto – pro-
segue la primogentita del fon-
datore di Forza Italia – che
quello che stava scrivendo era
il suo lascito ideale, il suo testa-
mento, la sintesi delle convin-
zioni e dei valori che lo
avevano sempre accompa-
gnato. Lui continuò a scrivere,

e quando ebbe finito chiese di
essere riaccompagnato a letto.
Io restai lì impietrita, facendo
finta di non aver compreso
quello che entrambi avevamo
compreso benissimo”. “Quelle
quattro pagine le ho poi lette e
rilette decine di volte, me le
sono rigirate tra le mani per ore,
per giorni, e ogni volta mi
manca il respiro. Sono un ri-
cordo molto privato, ma io
credo ma io credo sia giusto
non rimangano soltanto un ri-
cordo privato. Non contengono
nulla di inedito, ma mi piace
condividerle con quanti a mio
padre hanno voluto bene, con
quanti hanno creduto in lui e
continuano a credere nelle sue
idee”, conclude. 
Sono quattro fogli scritti a
mano, con cancellature e una
grafia un po’ obliqua ma ancora
sottolineata, come si vede
anche nelle foto pubblicate dal
Corriere della Sera, sotto forma
di domande e risposte che Ber-

lusconi fa a se stesso, poco
prima di morire. Domanda:
“Ma, Presidente, che partito è
Forza Italia?” Risposta: “E’ il
partito del cuore, Forza Italia è
il Partito dell’amore, per i pro-
pri figli, per i propri propri ni-
poti, per tutti. Forza Italia è il
partito che crede in Dio e nel
suo amore per tutti noi. Forza
Italia è il partito che aiuta chi ha
bisogno. E’ il partito che dà a
chi non ha. Forza Italia è il par-
tito della casa che dovremmo
avere tutti. Forza Italia è il par-

tito del mondo senza frontiere,
del mondo che si ama, del
mondo unito e rispettoso di tutti
gli Stati. Forza Italia è il partito
del mondo che ama la pace, del
mondo che considera la guerra
la follia delle follie, dove si uc-
cidono degli altri che nemmeno
si conoscono, Forza Italia è il
partito del mondo senza fron-
tiere, degli Stati che si aiutano
l’un l’altro. Forza Italia è il par-
tito della libertà della democra-
zia, del cristianesimo, è il
partito della dignità, del rispetto
di tutte le persone, è il partito
del garantismo della giustizia
giusta, Ripeto, Forza Italia è il
partito della libertà. Forza Italia
è il partito per me, per te, per
tutti noi”. Domanda: “Ah, ap-
punto, dimenticavo. Ma lei di
che partito è?” Risposta: “Sono
anch’io di Forza Italia, del par-
tito che ho fondato io, che vor-
rei possa essere così,
convincendo tutti i cittadini del-
l’Italia e del mondo”.

Berlusconi e il suo memoriale 
in quattro paginette di riflessioni
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di Natale Forlani

L’approvazione della bozza
della Direttiva sulle case
green da parte del Parlamento
europeo e la bozza di rela-
zione predisposta dalla com-
missione Bilancio della
Camera sugli esiti del Super-
bonus 110% sono due eventi
che possono aiutare a com-
prendere le prospettive future
dell’edilizia abitativa in Italia.
La proposta di Direttiva euro-
pea, che dovrebbe essere pub-
blicata subito dopo la ratifica
da parte del Consiglio euro-
peo Ecofin del 12 aprile p.v.,
propone l’obiettivo di azze-
rare le emissioni CO2 del pa-
trimonio abitativo europeo
entro il 2050 a valle di un per-
corso che prevede la ridu-
zione del 16% di quelle in atto
entro il 2030 e del 20% entro
il 2035. Il 55% del risultato
dovrà essere ottenuto con il
rinnovamento complessivo
degli edifici abitativi. Il con-
tributo per la parte rimanente
dovrebbe essere offerto dalla
sostituzione degli infissi,
degli impianti e di altre com-
ponenti che possono concor-
rere al risultato. Per le caldaie
e gli impianti di riscalda-
mento viene vietato l’utilizzo
di combustibili fossili per le
nuove installazioni a partire
dal 2026 e la definitiva sosti-
tuzione entro il 2040. Entro
due anni dalla data di pubbli-
cazione, gli Stati aderenti do-
vranno predisporre un piano
attuativo finalizzato al rag-
giungimento degli obiettivi.
Rispetto alla prima bozza, il
testo approvato allunga i
tempi per il raggiungimento
degli obiettivi, rinuncia a im-
porre a tutti i Paesi aderenti
l’adozione di una certifica-
zione energetica unica per le
abitazioni, allarga le deroghe
per gli edifici storici o che
sono sottoposti a vincoli, alle
seconde case poco abitate e
alle piccole abitazioni. L’im-
patto per l’Italia di queste mi-
sure, in particolare sugli
edifici più energivori al netto
delle deroghe, potrebbe com-
portare la ristrutturazione di
circa 5 milioni di abitazioni.
La bozza della relazione che
circola alla commissione Bi-

lancio della Camera dei depu-
tati provvede ad aggiornare i
costi e i benefici del Superbo-
nus 110% e delle altre agevo-
lazioni ancora in corso per le
ristrutturazioni abitative.
Sulla base dei dati forniti
dall’Enea fino al mese di feb-
braio 2024, l’importo conso-
lidato delle spese delle
ristrutturazioni abitative a ca-
rico dello Stato ha raggiunto
la cifra di 114 miliardi. Un
importo destinato ad aumen-
tare per l’aggiornamento nei
prossimi mesi delle assevera-
zioni per i cantieri autorizzati
nel corso del 2023. L’inter-
vento ha consentito l’adegua-
mento ecologico e sismico di
circa 480 mila abitazioni con
un impatto positivo di poco
superiore al 30% del valore
aggiunto del settore dell’edi-
lizia, ma inferiore alla spesa
aggiuntiva posta a carico del
bilancio dello Stato. Il rendi-
mento del capitale pubblico
investito risulta inferiore a
quello delle vecchie agevola-
zioni che prevedevano un
concorso alla spesa da parte
dei committenti privati. Se-
condo alcune stime fornite
dalla Banca d’Italia, circa la
metà di queste ristrutturazioni
sarebbero state comunque
realizzate con l’utilizzo delle
detrazioni in vigore fino al
2020. L’importo maggiore dei
costi messi a carico dello
Stato dovrà essere ammortiz-
zato nella contabilità pubblica
nei prossimi 5 anni con effetti
negativi sul debito la man-
canza di disponibilità finan-
ziarie da destinare ad altre
priorità. 
La notizia positiva è rappre-
sentata dal fatto che i risparmi

energetici ottenuti a partire
dal 2020, equivalenti a circa 9
Gwh nel 2023, saranno con-
teggiati nell’obiettivo da rag-
giungere entro il 2030 (-16%)
in ambito Ue. Secondo il cen-
tro ricerche Cresme Symbola
(vedi Il Sole 24 Ore di sabato
23 marzo), il raggiungimento
dell’obiettivo entro questa
data comporterà l’esigenza di
nuovi investimenti per un va-
lore che potrebbe oscillare tra
i 285 e i 320 miliardi di euro
per adeguare circa 3,2 milioni
di immobili energivori. Una
cifra equivalente a tutte le
agevolazioni erogate dallo
Stato per le ristrutturazioni
abitative dal 1998 al 2022. La
ricerca conferma anche un
saldo negativo di 56 miliardi
per l’orario pubblico generato
dalla differenza tra il valore
delle agevolazioni erogate e
l’aumento del gettito legato
alla crescita del valore ag-
giunto nel settore delle costru-
zioni. L’eredità del
Superbonus e le implicazioni
della nuova Direttiva sulle
case green impongono una ri-
flessione sulle prospettive
dell’edilizia abitativa e sulla
sostenibilità dei costi che do-
vrebbero essere assunti dallo
Stato e dai cittadini per conse-
guire i risultati. Nel breve pe-
riodo l’uscita dal Superbonus
comporta un ridimensiona-
mento del valore degli inve-
stimenti (-25% secondi il
Cresme) e una condizione di
relativa incertezza in attesa
dell’approvazione del piano
nazionale per l’attuazione
della Direttiva europea che
dovrà avvenire entro il 2025.
Come da consuetudine, l’in-
troduzione di nuovi

vincoli/obiettivi da parte delle
Istituzioni europee non viene
accompagnata da scelte eco-
nomiche finalizzate a rendere
sostenibili i costi degli inve-
stimenti da parte dei Paesi
aderenti. Per lo scopo viene
genericamente richiamato
l’utilizzo dei fondi europei
che hanno già un destinazione
e che, al netto dei fondi Next
Generation Eu, rappresentano
una partita di giro tra i contri-
buti versati e restituiti dall’Ue
ai singoli Stati. 
Le conseguenze devono es-
sere inquadrate nel complesso
dei costi della transizione am-
bientale e digitale che l’ex
Presidente della Bce Mario
Draghi, incaricato dalla Com-
missione Ue di redigere un
rapporto sulla competitività
dell’economia, ritiene supe-
riori ai 500 miliardi di euro
anno. Sulla carta i margini per
la redistribuzione dei costi re-

lativi al risparmio energetico
possono essere distribuiti su
un ampio arco di tempo, ma i
riflessi negativi delle deci-
sioni assunte sul valore degli
appartamenti vetusti è pratica-
mente immediato. La ridu-
zione del valore degli
immobili, oltre a pregiudicare
quello delle ipoteche da rila-
sciare alle banche per acce-
dere ai mutui, deve fare i conti
con lo spopolamento delle
aree interne e un patrimonio
abitativo che risulta superiore
al fabbisogno per via della de-
crescita della popolazione. La
prospettiva è quella di un au-
mento dei costi per adeguare
un patrimonio che non ha
mercato e di un’accelerazione
dell’abbandono delle aree in-
terne. Per l’Italia gli obiettivi
e i costi della transizione am-
bientale devono essere ponde-
rati tenendo conto delle
caratteristiche demografiche,
morfologiche e storiche del
nostro territorio. Le attuali po-
litiche economiche tendono a
privilegiare gli obiettivi
astratti e la concentrazione
delle opportunità economiche
e della mobilità delle persone
verso le aree intensamente po-
polate. Per la storia del nostro
Paese questa deriva, già visi-
bile in molti ambiti economici
e sociali, rischia di compor-
tare effetti catastrofici sulla
valorizzazione del patrimonio
e sulla distribuzione del red-
dito.

Direttiva case green e superbonus, 
i problemi e i rischi che corre l’Italia
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di Fabiana D’Eramo

Sabato mattina la reazione di
Bari all’ipotesi di sciogli-
mento del consiglio comu-
nale e agli attacchi del
centrodestra si è a stento con-
tenuta all’interno di piazza
Ferrarese. Una mobilitazione
spontanea, che ha coinvolto
rappresentanti politici, sinda-
cali, del mondo dell’associa-
zionismo e cittadini. Migliaia
si sono radunati per testimo-
niare la propria vicinanza ad
Antonio Decaro (Pd) e alla
sua amministrazione, dopo
che con un colpo di telefono,
il ministro dell’Interno, Mat-
teo Piantedosi, ha comuni-
cato al sindaco di voler
nominare una commissione
di accesso per verificare pre-
sunte infiltrazioni mafiose
nel Consiglio comunale di
Bari dopo i centotrenta arresti
del 26 febbraio a causa di un
sistema di voto di scambio
politico-mafioso alle elezioni
comunali del 2019. La com-
missione potrebbe sciogliere
il Consiglio comunale di
Bari, che a giugno voterà per
il rinnovo dell’amministra-
zione.
“Non rispondo, la migliore
risposta è qui davanti a me, in
questa piazza”, ha detto il
sindaco Decaro, dal palco
della manifestazione, tra ap-

plausi e cori. “Quello che
stanno cercando di farci è una
vergogna senza confini”, ha
aggiunto, “non si calpesta
una città solo per un calcolo
elettorale, per vincere una
partita a tavolino, non si cal-
pesta la storia dei baresi per-
ché si ha paura di perdere una
campagna elettorale che per-
dono da venti anni, perché
non hanno mai avuto un pro-
getto per la città”.
Il gesto di Piantedosi è, in ef-
fetti, inusuale. Siamo abituati
ad assistere agli scontri tra
giustizia e politica, ma questa
volta non è un giudice che fa
tintinnare le manette, è una
parte politica che ha azionato
meccanismi giudiziari contro
un sindaco che è presidente
dell’Associazione nazionale
comuni italiani, nonché per-
sonalità di spicco del primo
partito dell’opposizione, can-

didato alle elezioni europee
di giugno, governatore di una
grande città, capoluogo di
Regione, che andrà al voto
tra tre mesi. 
Il Comune di Bari potrebbe
essere sciolto per infiltrazioni
mafiose – anche se la Procura
ha dato atto che l’impegno
dell’amministrazione comu-
nale contro la criminalità è
stato costante – e in questo
l’intero spettro dell’opposi-
zione, dal Pd a Italia Viva,
passando per Azione e M5S,
ci ha visto una “strumentaliz-
zazione della destra”, per ci-
tare Elly Schlein. Anche il
presidente della Regione
Emilia-Romagna, Stefano
Bonaccini, ha espresso “to-
tale vicinanza” a Decaro, giu-
dicando “incomprensibile” la
scelta del governo, verso cui
“si rafforza il sospetto di un
atto politico assunto contro

un’amministrazione sgra-
dita”. Carlo Calenda ha com-
mentato: “a Bari il governo di
destra vuole commissariare
un sindaco che vive scortato
perché ha difeso la legalità, a
causa di due consiglieri di de-
stra che hanno praticato voto
di scambio. Il tutto a pochi
mesi dal voto. Ma siete im-
pazziti completamente?”. In-
fine Giuseppe Conte
consiglia a Piantedosi “pru-
denza”: “è un chiaro attacco
politico”, ha detto il profes-
sore pugliese.   
Dopo la nomina della com-
missione, al prefetto compe-
terà la valutazione per
accertare le presunte infiltra-
zioni mafiose nel Consiglio
comunale e in altre aziende
municipalizzate e capire se la
vicenda giudiziaria, per
quanto penalmente rilevante,
corrisponde ai criteri di “con-
creti, univoci e rilevanti ele-
menti di ingerenza
compromissoria dell’attività
amministrativa del Comune”. 
Nel frattempo, Decaro e il
governatore della Puglia Mi-
chele Emiliano sono finiti
nella bufera mediatica. Que-
st’ultimo per alcune dichiara-
zioni fatte proprio alla
manifestazione, su cui si
sono subito avventati i parla-
mentari di centrodestra. Emi-
liano ha detto di essere

andato personalmente dalla
sorella incensurata del boss
Antonio Capriati, che aveva
arrestato e fatto rinviare a
giudizio e poi condannare per
omicidio, “per farle capire
che le cose erano cambiate”.
L’aneddoto ha sconcertato gli
esponenti di FdI – “se i boss
minacciano si va in Procura,
non a casa loro”,  ha scritto su
X Maurizio Gasparri – men-
tre il senatore Gianluca Can-
talamessa, responsabile del
dipartimento Antimafia della
Lega ha chiesto di convocare
il governatore in Commis-
sione. Emiliano ha replicato
di essere stato frainteso, di
avere anzi lui contribuito a
far condannare il boss, ma
non è bastato a fermare le
grida di rivendicazione del
centrodestra: “giù le mani da
Bari”, “ci riprenderemo
Bari”, ha aggiunto Gasparri,
“quella sinistra non si è ac-
corta che le aziende munici-
palizzate venivano invase
dalla criminalità, Decaro non
ha fatto nulla per impedire
fatti degradanti che offen-
dono Bari e i baresi”. Ma
Emiliano replica, menzio-
nando tra l’altro che le case
della famiglia Capriati confi-
scate dal Comune ora sono
diventate centri sociali im-
portanti, che “questa è la mia
condotta, che ripeterei”.

Caso Decaro, Bari risponde 
con  migliaia di persone in piazza



martedì 26 marzo 2024

Esteri-attacco a Mosca

60
555

30
2535

40

20

1545
50

10 5

Mosca, fra accuse e contro accuse cala 
la nebbia sul massacro del “Crocus city hall”

di Giuliano Longo

Dopo il massacro di Mosca i media oc-
cidentali  puntano sull’indebolimento
dello Tzar Putin che , nella sua para-
noia,  non ha il controllo sul suo Paese,
nonostante il recente plebiscito eletto-
rale. 
E ancora, grande rilievo viene dato all
generosa e ignorata segnalazione di
Washington a Mosca  di imminenti
azioni terroristiche. 
Infine grande esecrazione per la folle e
strumentale accusa moscovita a Kiev di
essere il mandate della mattanza.
Nella sostanza l’Occidente (in guerra)
fa propria la narrazione di Zelensky il
quale già venerdì scorso affermava che
"Putin e i suoi scagnozzi stanno solo
cercando di incolpare qualcun altro... È
già successo prima. Ci sono state case
fatte saltare in aria, sparatorie, esplo-
sioni e incolpano sempre gli altri”.
Aggiungendo "Hanno mandato centi-
naia di migliaia di terroristi qui, sul
suolo ucraino, combattono contro di
noi…. Era tutto assolutamente prevedi-
bile. Le centinaia di migliaia di russi
che vengono attualmente uccisi sul
suolo ucraino sarebbero certamente suf-
ficienti per fermare eventuali terroristi.
Se i russi sono pronti a morire silenzio-
samente nei 'crocos’ e a non fare alcuna
domanda ai loro servizi di sicurezza, al-
lora Putin - ha concluso- cercherà di
sfruttare più casi come questo per raf-
forzare il suo potere personale". Che
evidentemente per il leader ucraino non
è assolutamente indebolito.
Se per Kiev il massacro è una "provo-
cazione deliberata da parte dei servizi
speciali di Putin" per giustificare attac-
chi "ancora più duri”, la narrazione che
invece dilaga su media e le dichiara-
zioni dei leader russi, punta il dito con-
tro Kiev  ricordando le minacce del
capo dei servizi ucraini Budanov, le  in-
cursioni di “volontari “ russofoni oltre

il confine, il tentativo di attaccare cen-
trale atomica di Kurschatov e l’inte-
resse a sequestrare armi nucleari russe
vicino a Belgorod.
Senza contare tutti gli bombardamenti,
sabotaggi e attentati oltre che in zone
abitate, ad infrastrutture critiche sempre
in territorio russo.  E ancora, gli omicidi
mirati che hanno colpito esponenti na-
zionalisti russi e  dirigenti delle Repub-
bliche recentemente annesse alla
Federazione. Non ultimo il sabotaggio
del gasdotto del settembre Nord Stream
avvenuto nel settembre  del 2022. Chi
è senza terrorismo scagli la prima pie-
tra…
Ci scusiamo per le lunghe citazioni ma
le centinaia di morti e feriti al “Crocos”
di Mosca sollevano quesiti irrisolti.
Perché L’Iss, nella sua versione cen-
troasiatica avrebbe dovuto colpire
Mosca? La fazione Korasan agisce pre-
valentemente a est dell’Afganistan e
combatte i Talebani con scontri di con-
fine anche con le truppe iraniane.  Inol-
tre l’ultimo attentato di matrice islamica
è quello di Beslan che risale al 2004 con
300 vittime, giustificato dalla repres-
sione russa in Cecenia. Ecco allora che
la stampa occidentale tira imballo quali

cause scatenanti la  Siria, ancora la Ce-
cenia, anche se  manca (con deplore-
vole omissione)  l’Africa dove i russi
combattono l’estremismo islamico…
.oltre che farsi i fatti loro.  Se guar-
diamo ai curricula  di 3 (per ora) arre-
stati,  Dalerdzhon Mirzoyev,
Saidakrami Rachabalizoda e Shamsidin
Fariduni. Mirzoyev e Saidakrami che
avrebbero ammesso la loro colpevo-
lezza, più che l’impressione di militanti
del Califfato, sembrano sicari assoldati,
sicuramente addestrati, ma anche un po
morti di fame. 
Saidakrami, è nato nel 1994 dice di es-
sere registrato in Russia, ma non riesce
a ricordare dove vive. Fariduni sarebbe
nel 1998 in Tagikistan  che lavorato in
una fabbrica di parquet, registrato a
Krasnogorsk, dove è avvenuto l'attacco
terroristico. Muhammadsobir Faizov,
nato nel 2004, temporaneamente disoc-
cupato, aprima lavorava .presso un bar-
biere a Ivanovo dove è registrato. 
E’ vero che i militanti del Califfato
hanno la capacità di mimetizzarsi, ma
questi sono palesemente sensibili ai
5.500 dollari promessi, come ha dichia-
rato uno degli arrestati, forse quelle con
le orecchie mozzate come dimostrereb-

bero al cune foto, ma si sa, i russi sono
cattivi…
L’altro quesito è perché gli attentatori
fuggivano in macchina per oltrepassare
il confine ucraino? 
Questa la versione abbastanza attendi-
bile dell’FSB russo, per il quale i terro-
risti di disponevanp di una “finestra”
per entrare in territorio ucraino. Che
non pare poi tanto normale se si consi-
dera  i confini vengono filtrati, in dire-
zione opposta,  solo da truppe scelte di
Kiev. Che è come dire: un confine piut-
tosto caldo. L’ultima domanda riguarda
la “generosa” segnalazione di Washin-
gton. L’allarme viene inviato il 7 marzo
dall’ambasciata statunitense a Mosca e
riferisce di “imminenti attacchi di estre-
misti contro concerti o altri luoghi pub-
blici”. Ma  precisa il “New York
Times”, il dipartimento di Stato, con
l’espressione “estremisti”, non si rife-
riva certamente a Kiev.
E allora? Grande soddisfazione della
stampa “main stream” occidentale per-
ché i Sevizi russi, da cui Putin proviene
con il famigerato KGB. hanno “bu-
cato”, ma hanno bucato anche quelli
francesi con il Bataclan per non parlare
di quelli statunitensi con le Torri Ge-
melle. Senza essere complottisti da ta-
stiera, è noto che nel sottobosco
dell’intelligence internazionale esistono
connivenze “incestuose” che alimen-
tano le più disparate trame. 
Lo dimostra anche il caso del defunto
capo della Wagner,  Prigozin, dal suo
tentato golpe al suo misterioso decesso,
che intratteneva rapporti con l’Occi-
dente e lo SBU ucraino, chi l’avrebbe
mai detto! Forse anche la verità sul
massacro di Mosca resterà un mistero
fra accuse e contro accuse, video Isis ti-
rati fuori all’occorrenza, rivelazioni e
bufale, ma è certo che in questa guerra
ibrida i Servizi fanno il loro sporco la-
voro sotterraneo, senza esclusione di
colpi.
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In seguito all’attentato terrori-
stico di Mosca, il Viminale ha
disposto un ulteriore innalza-
mento delle misure di sicu-
rezza su una serie di luoghi
sensibili. Maggiore attenzione
è dedicata ai luoghi di pre-
ghiera, in particolare sinago-
ghe, ambasciate e hub
principali dei trasporti come
stazioni e aeroporti.

Attentato a Mosca, Manto-
vano: “Un gruppo come
quello in Italia sarebbe stato
intercettato”
“Credo che un gruppo che

non può non aver avuto una
preparazione e supporto logi-
stici come quello di Mosca, in
Italia verrebbe intercettato
prima”. Alfredo Mantovano,
sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio, Autorità dele-
gata per la sicurezza della Re-
pubblica, lo dice a In
Mezz’ora parlando dell’atten-
tato a Mosca. “In Italia il ri-
schio è del reclutamento
online, ci sono misure di con-
trasto come quelle che mette
in atto la Polizia postale, ma è
molto piu insidioso”, dice
Mantovano. L’esito del terri-
bile attentato a Mosca costitui-
sce una “prova di grande
debolezza da parte di un re-
gime che basa molta della sua
credibilità sulla capacita di ga-
rantire la sicurezza”. Le falle
emergono dalla “capacità or-
ganizzativa” dimostrata dal
commando a Mosca, “con
armi alto potenziale e su luo-
ghi interessanti per il terrori-
smo, con tante persone”,
spiega Mantovano, precisando
che “su questo fronte siamo
molto avanti”. Una circostanza
di debolezza che “richiama si-
tuazioni in cui in Europa si è
riparato”, precisa il sottosegre-
tario. Una incapacità di rispo-
sta corretta e pronta che
“ricorda la debolezza delle
prime ore dell’avanzata della
brigata Prigozhin di qualche
mese fa, una paralisi, una in-
capacità su come comportarsi
tipica di un regime autoritario
dove l’indicazione deve arri-
vare dall’alto, e se non arriva
si resta fermi”, dice Manto-
vano. In Italia “la minaccia
non è tanto quella dei gruppi
organizzati”. Il rischio, sem-
mai, “il fronte della minaccia

è il reclutamento online”, dice
il sottosegretario. “Ci sono mi-
sure di contrasto come quelle
che mette in atto la Polizia po-
stale, ma è molto piu insi-
dioso”, dice Mantovano.
“Al di là delle diatribe politi-
che, con le comunità islamiche
c’è rispetto reciproco”, anche
perché “in Italia non avven-
gono gesti stupidi come strap-
pare le pagine del Corano”.
Per Mantovano “l’Italia ha
sempre mantenuto costante
l’attenzione verso la minaccia
terroristica su piu fronti tra
loro collegati. Sul fronte
stretto della sicurezza c’è un
po’ di enfasi su questo comi-
tato nazionale convocato per
domani che rientra in una or-
dinaria attenzione”. “Periodi-
camente, a distanza
ravvicinata, si riunisce da circa
15 anni un organismo tutto ita-
liano che ora stanno osser-
vando con attenzione anche
altri Stati europei, e riunisce al
ministero dell’Interno i vertici
delle forze di polizia che si oc-
cupano di prevenzione del ter-
rorismo e l’intelligence”,
spiega il sottosegretario, “pun-
tando a fare la prima cosa la
prima cosa fondamentale,
quella che probabilmente è
mancata a Mosca, e cioè met-
tere in circolo le informazioni,
valutarle e prendere misure
operative”. L’esperienza dei
sistemi democratici è di non
disprezzare nessuna informa-
zione, di vagliarla ma di ri-
spettarla sino in fondo. Se –
per passare a un altro scenario
ma non così lontano – gli
israeliani avessero fino in
fondo valutato le informazioni
di intelligence degli egiziani,
il 7 ottobre avrebbe potuto es-
sere una giornata perlomeno in
parte diversa”. Il riferimento è
al fatto che l’8 marzo scorso

dagli Usa era arrivato l’avver-
timento che su Mosca c’era un
rischio attentati non legati ad
attacchi di droni ucraini ma ad
opera di non meglio precisati
“estremisti”.

Il Viminale innalza le misure di sicurezza
nei posti sensibili: attenzione a luoghi 

di culto, ambasciate, stazioni e aeroporti
"La Russia ha lanciato quasi
190 missili, 140 droni Sha-
hed e 700 bombe aeree con-
tro l'Ucraina nell'ultima
settimana", ha detto il presi-
dente Volodymyr Zelenskyj
nel suo discorso serale alla
nazione. Il presidente ha
spiegato che sono in corso,
riporta The Kyiv Indipen-
dent, lavori di ripristino
dopo l'attacco su larga scala
alle infrastrutture energeti-
che del 22 marzo. In alcune
regioni la fornitura di ener-
gia elettrica è stata ripristi-
nata. Mentre piu' di 200.000
case rimangono tutt'ora
senza energia elettrica nella
città di Kharkiv e in un di-

stretto dell'oblast di Khar-
kiv. Zelensky ha ringraziato
tutte le forze di difesa e di
sicurezza dell'Ucraina per i
loro sforzi nel proteggere il
Paese. 
Il presidente ucraino ha
quindi riferito di aver recen-
temente parlato con il primo
ministro spagnolo Pedro
Sanchez per rafforzare il si-
stema di difesa aereo del-
l'Ucraina. La Russia ha
lanciato un altro
"massiccio attacco missili-
stico e di droni" domenica,
prendendo di mira infra-
strutture critiche e lasciando
migliaia di persone senza ri-
scaldamento.

Zelensky: ultima 
settimana 190 missili

e 700 bombe russe

“Nel 2023 si è registrata un’invasione di
grano duro russo per la pasta mai registrata
prima della storia – spiega il presidente di
Coldiretti Ettore Prandini – con quasi mezzo
milione di tonnellate che sono entrate nel no-
stro Paese, più del 1000% in più rispetto al-
l’anno precedente, con un effetto dirompente
sui prezzi pagati agli agricoltori italiani a
causa di speculazioni e concorrenza sleale,
secondo l’analisi del Centro Studi Divulga.
Per questo chiediamo i dazi sul grano russo”.
Per quanto riguarda l’accordo raggiunto la
scorsa notte tra Commissione, Consiglio e
Parlamento, che non comprende il grano tra
i prodotti oggetto del meccanismo di salva-
guardia automatico che consente la reintro-
duzione di contingenti tariffari quando
l’import di alcune produzioni supera un certo
limite, “se da un lato è doveroso fornire il
giusto supporto all’Ucraina – spiega Prandini
– dall’altro l’estensione del meccanismo a
settori strategici del nostro Made in italy

come il grano avrebbe posto un freno alle
consistenti esportazioni di cereali verso l’Ue
che hanno contribuito ad alimentare le pre-
occupazioni sui prezzi, creando delle distor-
sioni all’interno del mercato europeo, in
particolare per quello agricolo. Noi abbiamo
proposto dei magazzini europei per i cereali
ucraini come possibile soluzione”.

Ucraina, Coldiretti: “Dazi su grano 
russo e magazzini europei per i cereali”

"Noi non c'entriamo. Non è una cosa nostra
e non la commentiamo. Credo che tocchi a
Mosca commentare che cosa è accaduto al
teatro Crocus. L'Ucraina non ha nessun col-
legamento con questa tragedia" .Lo spiega
Yaroslav Melnyk, ambasciatore della Repub-
blica di Ucraina in Italia in un'intervista al
QN. "Per quanto riguarda l'Ucraina la situa-
zione rimane molto difficile, ma siamo otti-
misti sul nostro futuro. Faremo tutto quanto
ci è possibile per proteggere la pace e difen-
dere i nostri concittadini, per proteggere il
Paese e il mondo democratico - prosegue -.
In questa guerra non si tratta solo di difen-

dere l'Ucraina, ma i valori e i principi della
democrazia. Siamo tutti molto stanchi, dob-
biamo resistere, restare uniti per continuare
a difendere questi valori". Gli aiuti militari
"sono cruciali in questo momento, per difen-
dere il nostro cielo, le centrali energetiche, i
palazzi residenziali, le città". In merito alle
parole pronunciate da Papa Francesco sulla
pace, che hanno scatenato anche polemiche,
"non posso commentare", dobbiamo "unire i
nostri sforzi e portare la pace in Ucraina, un
Paese che sta soffrendo molto dall'invasione
russa. E quindi dobbiamo cercare ogni modo
per fare finire la tragedia". 

L’ Ambasciatore ucraino in Italia: “Nessun 
collegamento con l’attentato a Mosca”
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La Cina si apre alle aziende straniere:
le parole del premier Li Qiang

Il premier cinese Li Qiang
ha annunciato che il suo
paese è pronto a rimuovere
le barriere per le aziende
straniere. Durante il suo di-
scorso al China Develop-
ment Forum, Li ha
sottolineato il potenziale del-
l’urbanizzazione per stimo-
lare la spesa dei consumatori
e creare opportunità per gli
investitori globali.
Li ha rivelato che il governo
cinese sta “studiando atten-
tamente” alcuni problemi af-
frontati dalle imprese, tra cui
l’accesso al mercato, l’ap-
palto pubblico e il flusso di
dati transfrontalieri. Ha inol-
tre assicurato che Pechino
renderà i servizi governativi
più efficienti e proteggerà i
diritti e gli interessi legali
delle imprese di tutti i tipi.
Una Cina più aperta
“Siamo convinti che una
Cina più aperta porterà più
opportunità di cooperazione
win-win al mondo”, ha detto
Li. Il premier ha anche par-
lato del potere dell’urbaniz-
zazione per sollevare la
spesa dei consumatori do-
mestici. Ha rivelato che
meno della metà della popo-
lazione cinese ha la resi-

denza urbana permanente,
molto al di sotto del tasso di
circa l’80 per cento nelle
economie sviluppate. “Il po-
tenziale per aumentare il
tasso di urbanizzazione della
Cina rimane enorme”, ha
detto Li. “Continueremo a
fare della concessione della
residenza permanente alle
persone che si sono trasferite
nelle città una priorità”. Du-
rante il suo discorso, Li ha
detto che l’economia cinese
“è partita bene” quest’anno,
citando la “rapida” crescita
della produzione industriale,
del finanziamento aggre-
gato, del consumo di elettri-
cità industriale, del trasporto
di merci e dei viaggi.

L’obiettivo di crescita per il
2024 La Cina ha fissato il
suo obiettivo di crescita per
il 2024 intorno al 5 per
cento, lo stesso dell’anno
scorso e in linea con le stime
di mercato ma ancora am-
piamente visto come “ambi-
zioso” date le molteplici
sfide che l’economia deve
affrontare. “Speriamo di for-
nire una maggiore certezza e
energia positiva per la ri-
presa e la stabilità dell’eco-
nomia mondiale”, ha detto
Li. Nonostante i dati econo-
mici della Cina per i primi
due mesi dell’anno abbiano
superato le aspettative degli
analisti, lo scetticismo persi-
ste a causa della crisi immo-
biliare del paese e del debito
del governo locale. Tuttavia,
Li ha cercato di minimizzare
queste preoccupazioni.
“Per quanto riguarda la si-
tuazione effettiva sul campo,
alcune delle difficoltà e dei
problemi non sono così
gravi come alcuni potreb-
bero aver immaginato”, ha
detto Li, notando che “mi-
sure robuste” introdotte
l’anno scorso hanno dato
“risultati positivi”.
tratto da laspunta.it

Quasi un anno dopo la riaccensione del conflitto in Sudan, la
sua gente terrorizzata sta attraversando i confini verso il Ciad e
oltre. Un numero crescente di persone sta cercando di raggiun-
gere l’Europa mentre le scorte di cibo si esauriscono nei campi
profughi e gli occhi del mondo guardano altrove.
Hanno fatto irruzione nella stanza, strappando il ragazzo da
sotto il letto. I suoi occhi marroni spalancati dal terrore, gli
hanno puntato una pistola alla tempia. Due colpi. Nadifa Ismail
corse verso il corpo, ma gli intrusi spintonarono la madre fuori
di casa. Pochi istanti dopo, uomini armati diedero fuoco alla
casa, cremando il corpo del suo bambino, distruggendo tutto
ciò che aveva.
Settimane dopo, alle 16:00 del 28 febbraio nella regione del
Darfur in Sudan, Nadifa, i suoi vestiti striati di rosso dalla pol-
vere, superò il gruppo paramilitare che aveva giustiziato suo fi-
glio di 16 anni poco dopo colazione.
“Spero sia l’ultima volta che li vedo”, disse. “Anche a me hanno
dato dei colpi.”
Nadifa fu la 212esima persona quel giorno a passare il confine
e ad entrare nella città di Adré, nell’est del Ciad.
Come coloro che erano passati prima di lei, la 38enne offrì una
testimonianza dettagliata che nuove atrocità stanno avvenendo
nel Darfur, una vasta regione a ovest del Sudan.
I nuovi arrivi offrono ulteriori prove della pulizia etnica nel-
l’incubo distopico che si sta svolgendo nel Darfur. Donne vio-
lentate davanti ai loro figli, figlie violentate davanti alle loro
madri. Ragazzi colpiti per strada. Altri trascinati via e mai più
visti.
Le loro dichiarazioni cristallizzano le preoccupazioni che le
Forze di Sostegno Rapido (RSF) – il potente gruppo paramili-
tare in Sudan che ha ucciso il figlio di Nadifa – insieme ad altre
milizie arabe alleate, rimangono intenzionate a completare il
genocidio contro la comunità Masalit, una tribù africana dalla
pelle più scura, iniziato 20 anni fa.
Coloro che sono in grado di condividere le loro esperienze sono
i fortunati: gli ultimi racconti descrivono una regione sigillata
con innumerevoli posti di controllo e squadroni di uccisione
RSF in movimento.
Per le prime sette settimane del 2024 Nadifa, una Masalit, e i
suoi figli sopravvissuti, cinque ragazze, vissero in fuga, rifu-
giandosi in case abbandonate, una volta una scuola in rovina,
schivando le milizie.
Sono scappati mentre la guerra civile del Sudan si avvicina al
suo primo anniversario il mese prossimo, un conflitto che si in-
tensifica solo mentre le potenze straniere lottano per l’influenza
all’interno della nazione africana strategica.
Ma Nadifa ha semplicemente scambiato un’esistenza infernale
per un’altra. La sua famiglia è arrivata in Ciad nello stesso mo-
mento in cui il mondo ha voltato le spalle.
L’aiuto internazionale è crollato. La leadership globale, a lungo
evidente per la sua assenza, si è prosciugata fino a niente. Presa
nel suo insieme, la risposta solleva domande sulla fattibilità del
sistema umanitario internazionale.
Ma alti funzionari dell’ONU avvertono anche che l’“abban-
dono” del Ciad pone sfide profonde, non solo per l’Africa ma
presto anche per l’Europa.

“Qui, non c’è futuro”: pulizia etnica 
e nuove atrocità alimentano l’esodo 

di migliaia di persone dal Darfur

Media: Israele rilascerà 800 detenuti 
palestinesi per 40 ostaggi

Israele avrebbe deciso di  rilasciare tra i 700
e gli 800 palestinesi detenuti nelle sue carceri
nell'ambito di un accordo per il cessate il
fuoco nella Striscia di Gaza  e il conseguente
ritorno degli ostaggi. Lo riporta l'emittente
israeliana Channel 12 citando proprie fonti
anonime, secondo le quali  Israele avrebbe
sottoposto a Hamas una nuova proposta di
accordo in tre  fasi. Sottolineando che le au-
torità israeliane hanno mostrato ''maggiore
flessibilità'', Channel 12 ricorda che il piano
elaborato a Parigi a  febbraio prevedeva nella
prima fase il rilascio di 400 prigionieri di  si-
curezza palestinesi in cambio di 40 ostaggi,
donne, bambini, malati e  anziani, con una
tregua di 6 settimane. Ora, invece, Israele è
pronto a  liberare "quasi il doppio di quel nu-
mero", riferisce Channel 12. Nella  lista dei
detenuti da liberare ci sarebbero anche ''100
assassini''.  Altri media ebraici affermano che
Israele è pronto a rilasciare 700  prigionieri
di sicurezza in cambio dei 40 ostaggi.

Oms, Israele revochi il blocco 
dei convogli Unrwa

per Gaza. Macron e la confisca dei Territori
"Bloccare le consegne di cibo da parte del-
l'Unrwa significa di fatto negare alle persone

che muoiono di fame la possibilità di soprav-
vivere. Questa decisione deve essere urgen-
temente revocata. I livelli di fame sono acuti.
Tutti gli sforzi per consegnare il cibo non
solo dovrebbero essere consentiti, ma ci do-
vrebbe essere un'immediata accelerazione
delle consegne di cibo". Lo scrive su X il di-
rettore dell'OmsTedros Adhanom Ghebreye-
sus commentando il post del capo
dell'Unrwa Philippe Lazzarini nel quale af-
ferma che Israele ha informato le Nazioni
Unite che non approverà più i convogli ali-
mentari dell'Unrwa verso il nord di Gaza. Il
presidente francese Emmanuel  Macron ha
alzato oggi la voce nei confronti del primo
ministro  israeliano Benyamin Netanyahu,
sottolineando ancora una volta "la sua  ferma
opposizione" all'offensiva israeliana su
Rafah e avvertendo che  "il trasferimento
forzato della popolazione costituisce un cri-
mine di  guerra". Durante un colloquio tele-
fonico con il capo del governo  israeliano, il
leader francese ha inoltre ribadito il suo ap-
pello per  "un cessate il fuoco immediato e
duraturo a Gaza" e "ha condannato  ferma-
mente gli ultimi annunci israeliani sulla co-
lonizzazione". Venerdì  Israele aveva infatti
annunciato la confisca di 800 ettari di terreno
nella Cisgiordania occupata con l'obiettivo
di costruirvi nuovi  insediamenti. 

Crisi Mediorientale
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La Giunta Capitolina ha ap-
provato il nuovo Contratto di
Servizio tra Roma Capitale ed
AMA S.p.A. per la gestione
dei rifiuti urbani e i servizi di
igiene urbana per il biennio
2024-2025. Obiettivo: il rag-
giungimento di standard qua-
litativi sempre più elevati di
pulizia e decoro sull’intero
territorio cittadino, anche in
vista degli importanti appun-
tamenti alle porte come il
Giubileo.
Tra le azioni programmatiche
che contraddistinguono il
nuovo Contratto: il completa-
mento entro l’anno della so-
stituzione dei cassonetti
stradali, secondo la colora-
zione prevista dalla normativa
europea UNI 11686/2017, e
l’attuazione di un piano di
manutenzione programmata
per assicurare il decoro e la
funzionalità dei contenitori
nel tempo. Il modello di rac-
colta stradale attraverso maxi-
campane con svuotamento
“bilaterale”, sperimentato in
alcune aree (via Appia, Prati,
viale Libia), sarà esteso ad
altri quadranti.
Per la raccolta differenziata,
l’obiettivo del biennio è di
raggiungere la percentuale del
52% di materiali da avviare a

riciclo (60% entro il 2028).
Tra le azioni previste, l’incre-
mento dei Centri di raccolta
sul territorio (7 entro il 2026)
e l’incremento delle giornate
ecologiche per intercettare, in
particolare, maggiori quanti-
tativi di ingombranti e rifiuti
da apparecchiature elettriche
ed elettroniche (RAEE).
Di rilevante importanza, poi,
il servizio di raccolta “porta a
porta” delle utenze non dome-
stiche per il quale è previsto
un potenziamento.
Per quanto riguarda le attività
di pulizia, spazzamento, ma-
nuale e misto, lavaggio delle
strade e del suolo pubblico,
questi alcuni numeri: suddivi-
sione del servizio in 356 aree
elementari territoriali; pulizia
in 196 aree mercatali. Il peri-
metro degli interventi riguar-
derà anche le cosiddette aree
private pavimentate ma “ad
uso pubblico”, come par-
cheggi, piazze, sottopassi e
sovrappassi (sempre e comun-
que se in condizioni di sicu-
rezza). Fulcro delle attività, la
nuova organizzazione decen-
trata delle AMA di Municipio
che farà da “pivot” sui servizi
sul territorio. Le frequenze
degli interventi, approvate dal
Dipartimento committente,

sentiti i Municipi, saranno vi-
sibili sul sito istituzionale
www.amaroma.it 
Tra i servizi “extra-Tari”, che
potranno essere affidati ad
AMA tramite specifiche con-
venzioni, si segnalano i ser-
vizi integrativi che saranno
attivati per la gestione del-
l’anno giubilare. Infine, a mo-
nitorare il servizio, sarà
istituita una Commissione
Tecnica di Controllo, compo-
sta da 9 membri: 4 compo-
nenti ciascuno tra Comune e
AMA, con un presidente, da
individuarsi anche all’esterno
delle strutture di Roma Capi-
tale e designato di comune ac-
cordo tra le parti.
“Con questo nuovo contratto
di Servizio - ha commentato il

sindaco Roberto Gualtieri - si
fa un decisivo passo in avanti
per avere una città più pulita
e decorosa. Il nuovo accordo
migliorerà la qualità del servi-
zio e introdurrà un sistema di
controllo più puntuale anche
grazie alla necessaria suddivi-
sione funzionale del territorio
che garantirà maggiore capil-
larità ed efficacia. Quelli che
in passato erano interventi ec-
cezionali ora finalmente di-
ventano ordinari”.
“Sono davvero soddisfatta del
nuovo contratto di servizio di
Ama. È il punto di arrivo di
un lungo percorso - ha spie-
gato l’Assessora alle Politiche
dei Rifiuti, Sabrina Alfonsi -
che puntava ad aggiornare e
stabilizzare i rapporti tra

Roma Capitale e la sua
Azienda per i servizi ambien-
tali. Contiene tante novità in
termini di riduzione della pro-
duzione di rifiuti e di incre-
mento della raccolta
differenziata ma anche in re-
lazione ad un processo di de-
centramento come quello
delle cosiddette Ama di Mu-
nicipio. Con questo contratto
avremo servizi migliori e più
attenti alle esigenze dei terri-
tori, a partire dai servizi extra-
Tari come la rimozione rifiuti
nei fossi e nei canali, la puli-
zia degli arenili non in con-
cessione e, naturalmente, i
servizi integrativi in occa-
sione del Giubileo 2025”.
Secondo il Presidente Ama
Daniele Pace "accogliamo
con soddisfazione l’approva-
zione in Giunta del nuovo
Contratto di servizio. Si tratta
di un atto fondamentale per
garantire l’operatività, miglio-
rare il servizio e proseguire
nel processo di ottimizzazione
ed efficientamento in corso e
per avvicinarsi al meglio al-
l’appuntamento giubilare che
porterà il prossimo anno mi-
lioni di fedeli a visitare la Ca-
pitale. Sarà uno sforzo a 360
gradi per garantire il decoro di
Roma”.

La Giunta capitolina ha approvato 
il nuovo contratto di servizio Ama

La Regione Lazio ha esteso il
finanziamento dell’avviso pub-
blico “Officine Municipali” in-
crementando le risorse
inizialmente stanziate, pari a 3
milioni di euro, di oltre 4 mi-
lioni e 200mila euro. 
La finalità dell’avviso è mi-
gliorare la conciliazione dei
tempi di vita e di lavoro ridu-
cendo gli spostamenti nelle
città e nei territori. In questo
contesto si inserisce la costitu-
zione delle Officine Munici-
pali quali spazi attrezzati per lo
svolgimento del lavoro da re-
moto, all’interno dei quali i la-
voratori trovano postazioni e
servizi con funzioni di connes-
sione verticale con aziende o
piattaforme e di connessione

orizzontale con altri lavoratori,
consentendo efficaci forme di
reciproca formazione e consu-
lenza. Le “Officine munici-
pali” ospiteranno postazioni di

lavoro in coworking e preve-
dono l’attivazione di servizi
aggiuntivi rivolti ai cittadini da
erogare in collaborazione con
altri soggetti individuati nel

corso di attuazione del pro-
getto. Tra i vari servizi che po-
tranno essere erogati ci sono,
ad esempio, sportelli informa-
tivi sulle iniziative attivate nel-
l’ambito del PR FSE+ Lazio
2021-2027 e PNRR rivolte ai
giovani, ai disoccupati/inoccu-
pati, ai lavoratori, sportelli di
assistenza fiscale e tributaria,
sportelli di consulenza giuri-
dica e d’impresa, sportelli di
facilitazione per il disbrigo di
pratiche amministrative e ser-
vizio di baby sitting in loco o a
domicilio per genitori lavora-
tori che fruiscono degli spazi
dell’Officina.
«Una scelta legata al grande
successo che l’avviso ha otte-
nuto e che consentirà, grazie

ad un investimento totale di
oltre 7 milioni e 200mila euro,
alle proposte progettuali,
aventi punteggio pari o supe-
riore a 70, inizialmente ammis-
sibili ma non finanziabili per
esaurimento delle risorse, di
essere realizzate. Sostenere i
territori migliorando, sotto
l’aspetto qualitativo e quantita-
tivo, i servizi disponibili è
l’obiettivo che stiamo perse-
guendo. Innovazione, inclu-
sione, promozione e
rivitalizzazione degli spazi,
sono fondamentali per dare ri-
sposte ai nostri cittadini» di-
chiara l’assessore al Lavoro,
alla Scuola, alla Formazione,
alla Ricerca e al Merito Giu-
seppe Schiboni.

Officine Municipali, aumentano di 4,2 mln di euro
le risorse stanziate dalla Regione Lazio
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Un contributo complessivo di
un milione e 300mila euro per
i “piccolissimi Comuni” con
popolazione sotto i duemila
abitanti per favorire la residen-
zialità e contrastare lo spopo-
lamento. La Giunta Regionale
del Lazio presieduta da Fran-
cesco Rocca, su proposta
dell’Assessore al Personale,
alla Sicurezza urbana, alla Po-
lizia Locale, agli Enti locali e
all’Università Luisa Regi-
menti, ha approvato una deli-
bera volta ad integrare il
“Piano triennale per la riquali-
ficazione dei Piccoli Comuni”,
relativo alle annualità 2022-
2024 e approvato con DGR n.
922/2022.
La misura amplia la sfera di
intervento del Piano preve-
dendo l’erogazione di un bene-
ficio economico, una tantum e
in un’unica soluzione, per il
sostegno della natalità e della
genitorialità, rivolto ai nuclei
familiari residenti nei “picco-
lissimi comuni” del Lazio.   
A tal fine, la proposta di deli-
berazione individua le moda-
lità di assegnazione ai
“piccolissimi Comuni” delle
risorse necessarie affinché
possano erogare essi stessi il
beneficio ai destinatari finali,
secondo valutazioni di adegua-
tezza e proporzionalità para-
metrate alle situazioni
socio-demografiche di cia-
scuno di essi. I beneficiari sa-

ranno i nuclei familiari resi-
denti nei “piccolissimi Co-
muni” del Lazio, nei quali
siano presenti figli minori di
età inferiore a tre anni, o nei
quali si verifichino nascite
entro il 31 dicembre 2024, e i
nuclei familiari nelle stesse
condizioni che trasferiscano la
propria residenza in un “picco-
lissimo Comune” e la manten-
gono per almeno cinque anni,
unitamente alla dimora abi-
tuale. «Abbiamo voluto questa
innovazione al Piano triennale
dei piccoli Comuni, con appo-
site risorse stanziate nel Bilan-
cio 2024 – 2026, perché è una
misura fortemente richiesta dai
sindaci di questi Comuni, che
nel Lazio sono 167, più di un
terzo del totale. Tali Comuni
presentano, infatti, fabbisogni
ulteriori e specifici determinati
dalla marginalità geografica,
dalle difficoltà di comunica-
zione e dalla modesta diffu-

sione dei servizi al cittadino,
che anche a causa dell’età
media avanzata della popola-
zione residente ne stanno cau-
sando il progressivo
spopolamento» sottolinea l’as-
sessore Luisa Regimenti.  
«I dati Istat parlano chiaro: nel
Lazio nel quadriennio 2019-
2022 la popolazione comples-
siva residente in questi comuni
è infatti diminuita di quasi tre-
mila abitanti. Il deserto demo-
grafico e residenziale rischia
di far sparire interi borghi,
culla delle nostre radici e della
nostra cultura. I bonus sulla re-
sidenzialità rappresentano un
ulteriore strumento che si ag-
giungerà agli interventi già
previsti dal Piano Triennale
con quasi tre milioni di euro a
disposizione per potenziare
servizi, strutture turistiche,
centri per la promozione dei
prodotti tipici locali, spazi di
coworking» conclude.

Piccolissimi Comuni, approvato 
il ‘Piano Triennale’ della Regione
Lazio per favorire la residenzialità 

e contrastare lo spopolamento

Entra nel vivo il rilancio strutturale della via Francigena, in
vista del Giubileo 2025, grazie a un importante finanziamento
da parte del Ministero del Turismo alla Regione Lazio. È stato
infatti siglato a Milano in occasione della manifestazione “Fa’
la cosa giusta!” alla presenza del ministro Daniela Santanchè e
dell’assessore regionale al Turismo e Ambiente Elena Palazzo,
l’accordo operativo con il Ministero del Turismo per l'attua-
zione del Piano di comunicazione nell'ambito dell'intervento
denominato "Via Francigena - Azioni trasversali". Previsto lo
stanziamento della somma di un milione e 690mila euro per
avviare tutti gli interventi necessari alla promozione di questo
importante cammino che vedrà la Regione Lazio nel ruolo di
capofila.
«Parte un progetto che verrà condiviso con le altre 8 regioni
(Campania, Valle D’Aosta, Emilia-Romagna, Toscana, Puglia,
Piemonte, Lombardia, Liguria) attraversate dallo storico per-
corso che ci porterà a un rilancio vero della via Francigena, su
cui intendiamo puntare in particolare in vista del Giubileo 2025.
Il finanziamento del Ministero ci consentirà, nel ruolo di capo-
fila, di fare rete con le altre regioni per far conoscere la bellezza
dei nostri cammini». Lo ha dichiarato l’assessore al Turismo,
all’Ambiente, allo Sport, ai Cambiamenti climatici, alla Tran-
sizione energetica e allo Sostenibilità della Regione Lazio,
Elena Palazzo.
Sta già partendo il lavoro di promozione della via Francigena
da parte degli uffici regionali del Lazio, che va dall’ideazione
di campagne promo-pubblicitarie rivolte a diversi Paesi del
mondo all’allestimento di stand dedicati all’interno delle più
importanti fiere internazionali. Sarà enfatizzata l’esperienza di
viaggio unica che la Francigena offre lungo un percorso che
passa attraverso panorami mozzafiato, comunità locali acco-
glienti e città storiche. In questo ambito si iscrive anche il ri-
lancio e potenziamento del portale www.viafrancigena.org per
scoprire, programmare e organizzare il proprio viaggio anche
tramite app. È prevista anche una pianificazione di comunica-
zione pubblicitaria attraverso aeroporti e stazioni nelle capitali
del mondo e su siti web specializzati. Verranno, inoltre, orga-
nizzati press tour rivolti a giornalisti, blogger e influencer che
avranno modo di raccontare il loro punto di vista sulla Franci-
gena. «Vogliamo far conoscere al mondo questo cammino che
ha prima di tutto un valore simbolico: un unico tracciato che
tiene legati tra loro tanti territori, diversi dal punto di vista pae-
saggistico e culturale ma uniti da un unico denominatore co-
mune, quello del rispetto della storia e delle tradizioni. Un
percorso su cui intendiamo puntare proprio in vista dell’Anno
Santo, durante il quale si prevede l’arrivo di oltre 30 milioni di
pellegrini. Si tratta di un’alternativa al turismo mordi e fuggi,
che favorisce la destagionalizzazione e porta il visitatore a trat-
tenersi più a lungo, vivendo i luoghi in maniera più sosteni-
bile», ha concluso l’assessore Elena Palazzo.

Via Francigena, Lazio capofila
del progetto di promozione:

oltre 1,6 milioni di euro 
dal ministero del Turismo

Il ROS, nell’ambito di una attività investi-
gativa diretta dalla Procura della Repub-
blica di Roma, ha sottoposto a
perquisizione domiciliare e informatica un
23enne italiano, residente a Pescara, rite-
nuto responsabile di addestramento ad at-
tività con finalità di terrorismo. Dalle
indagini è emerso che il giovane avrebbe
acquisito sul web le istruzioni per la fab-
bricazione di un’arma da fuoco clande-
stina - totalmente realizzabile con una
stampa 3D e conosciuta con il nome di
FGC9, abbreviazione di “Fuck Gun Con-
trol 9” - attività questa riconducibile al fe-
nomeno delle c.d. “ghost guns”. Sono state
quindi rinvenute e sequestrate le varie

componenti per la realizzazione dell’arma
clandestina, ormai pronte per essere as-
semblata, nonché alcuni stampati pubbli-
citari riproducenti la pistola con a fianco
il simbolo dell’anarchia (“A”) e la scritta
“Allenati, Addestrati, Armati, Combatti!”.
È inoltre emerso che l’indagato - oltre ad
essersi attivato per produrre delle muni-
zioni - aveva intenzione di “diffondere at-
tivamente queste armi all’interno del
movimento anarchico, soprattutto nelle
frange più estreme”, per creare “un fasti-
dio non da poco per i governi”. Con tale
scopo si era rivolto a siti di controinforma-
zione anarchica per promuovere le su
menzionate progettualità eversive.

23enne indagato per attività 
con finalità di terrorismo
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Inaugurato, alla presenza
dell’assessora all’Agricoltura,
Ambiente e Ciclo dei rifiuti
Sabrina Alfonsi e dell’asses-
sore alla Mobilità, Trasporti,
Tutela del territorio, Ciclo dei
rifiuti, Demanio e Patrimonio
della Regione Lazio Fabrizio
Ghera, il cantiere dei lavori di
realizzazione dell’Oasi Natu-
ralistica tra Ponte Milvio e
Ponte Flaminio. 
Si tratta di uno dei cinque Par-
chi d’affaccio fluviali di
Roma Capitale per i quali
sono stati stanziati comples-
sivi 7,3 milioni di euro di
fondi previsti dal Programma
degli interventi in prepara-
zione del Giubileo 2025 inse-
riti nell’area tematica
“Ambiente e Territorio – Te-
vere e le vie d’acqua”. L’Oasi
naturalistica sarà realizzata
con un investimento comples-
sivo di circa 1 milione di euro
nell’area golenale della
sponda destra del Tevere.
L’area, di circa 6,5 ettari, di
cui 1 ha di superficie boscata,
è attualmente quasi del tutto
inaccessibile e degradata per
la presenza di insediamenti
abusivi e ha grandi potenzia-
lità di valorizzazione natura-

listica. Il progetto di Roma
Capitale è complementare a
quello della Regione Lazio
per la realizzazione di un ac-
cesso carrabile per i mezzi di
soccorso e manutenzione. Tra
gli interventi previsti la boni-
fica vegetazionale e la rifore-
stazione, la sistemazione
dell'accesso all'area, la realiz-
zazione di un percorso pedo-
nale e di belvedere di affaccio
sul fiume con pavimentazione
in legno. In una delle aree di
sosta, la vasca preesistente
sarà trasformata in giardino
acquatico con specie fluviali
caratteristiche del Tevere e
nelle altre saranno valorizzati
gli elementi archeologici
come il Cippo terminale del
Tevere e un frammento del
muro di contenimento del-
l’antica Via Flaminia.  Con-
temporaneamente all’avvio
dei lavori dell’Oasi naturali-
stica tra Ponte Milvio e Ponte
Flaminio saranno aperti i can-
tieri di altri due Parchi d’af-
faccio giubilari: *Il Parco
d’affaccio del Lungotevere
delle Navi, finanziato con
circa 800 mila euro insiste su
un’area di 1,6 ettari di impor-
tante valenza naturalistica

sulla riva sinistra tra Ponte Ri-
sorgimento e Ponte Matteotti
per lungo tempo Oasi WWF e
dichiarata Monumento Natu-
rale. Tra gli interventi sono
previsti, oltre alla bonifica ve-
getazionale, la realizzazione
di radure, di un belvedere
d’affaccio e di piccoli moli di
attracco per le canoe con
l’obiettivo di valorizzare la
peculiarità paesaggistica e
ambientale dell’area e ren-
derla attrattiva per la cittadi-
nanza.
*Il Parco d’affaccio del Foro
ltalico, situato sulla riva de-
stra nell’area golenale com-
presa tra Ponte Milvio e Ponte
Duca d’Aosta. Nell’area, che
ha un’estensione di circa 2 et-
tari, con uno stanziamento

complessivo di 2 milioni di
euro, è prevista la realizza-
zione di zone di sosta attrez-
zate con sedute, la
rigenerazione del patrimonio
arboreo e la sistemazione dei
percorsi. Per tutti i parchi
d’affaccio la conclusione dei
lavori è prevista entro dicem-
bre 2024. “Dopo l’avvio dei
lavori dei parchi d’affaccio
dell’area di confluenza Tevere
e Aniene e di quello di Ostia
Antica avvenuto la scorsa set-
timana - spiega l'assessora Al-
fonsi - oggi diventano
pienamente operativi tutti i
cantieri per la realizzazione
dei cinque Parchi d’affaccio
giubilari di Roma capitale. Si
realizza così il grande inter-
vento di rigenerazione e valo-

rizzazione dell’asse urbano
del Tevere, con l’obiettivo di
restituire alla città aree oggi in
gran parte inaccessibili e de-
gradate che verranno riquali-
ficate con la realizzazione di
zone verdi fruibili, aree ludi-
che e fitness, percorsi didat-
tici, nuovi itinerari
ciclopedonali con collega-
menti a quelli esistenti e zone
relax. Particolare attenzione
sarà data alla rigenerazione e
la cura del ricchissimo patri-
monio arboreo delle rive del
fiume, per costituire un corri-
doio ecologico di fondamen-
tale importanza per la
biodiversità e la qualità am-
bientale della città. Con questi
interventi giubilari, che si ag-
giungono a quelli già effet-
tuati al Parco fluviale della
Magliana e di Ponte Marconi
e al progetto che renderà Ti-
beris parco d’affaccio perma-
nente, vogliamo che il Tevere,
sull’esempio di grandi capi-
tali europee, sia pienamente
connesso con la vita della
città tutelandone il prezioso
ecosistema e valorizzandone
le grandi potenzialità per dare
a Roma nuovi spazi fruibili e
accoglienti”.

"Per interventi come questo, ci
avvaliamo sempre di agronomi
professionisti, che danno indi-
cazioni puntuali ai nostri tec-
nici del Servizio Giardini su
come effettuare le potature; -
ha spiegato - si tratta di uno
degli ultimi interventi di pota-
tura della stagione. Con l'arrivo
della primavera e l'innalza-
mento delle temperature, gli al-
beri ritornano in foglia ed
effettuare potature compromet-
terebbe la loro salute". Roma
ha un patrimonio di alberi di
oltre 300mila esemplari.
L'obiettivo dell'Amministra-
zione capitolina è di potarne
70mila all'anno, arrivando così
nel quinquennio della consilia-
tura a potare tutti gli alberi
della città. "In questa stagione
di potature abbiamo trovato di-
versi alberi apparentemente
sani ma in realtà malati o a fine
vita: - ha sottolineato il Sin-
daco - li abbiamo abbattuti e,

in compenso, abbiamo incre-
mentato le nuove piantuma-
zioni.  È un lavoro enorme ma
assolutamente indispensabile,
per evitare incidenti come
quelli che purtroppo ancora tal-
volta si verificano in città. Per
fare questo abbiamo aumentato
di 10 volte le risorse presenti a
bilancio per la cura del verde
verticale. Prima Roma Capitale
spendeva poco più di 3 milioni
per potare appena 6.000 alberi
l'anno. Oggi impieghiamo 30

milioni di euro l'anno". Il Sin-
daco ha poi confermato la vo-
lontà di rafforzare il Servizio
Giardini con l'assunzione, nei
prossimi mesi, di 31 nuovi
giardinieri.

Giubileo, inaugurato il cantiere del Parco d’affaccio 
oasi naturalistica tra Ponte Milvio e Ponte Flaminio

Via Cilicia, sopralluogo del Sindaco 
al termine degli interventi di potatura

I Carabinieri della Compa-
gnia di Castel Gandolfo
hanno arrestato un 63enne,
con precedenti analoghi, per
rapina aggravata in abita-
zione. Il 12 maggio 2022, i
Carabinieri della Stazione di
Castel Gandolfo interven-
nero, su richiesta della vit-
tima, in una villetta isolata
nella zona delle “Mole” di
Castel Gandolfo, dove era
stata appena perpetrata una
rapina. Secondo quanto ri-
costruito con le indagini, tre
individui, con mascherine
chirurgiche e guanti in lat-
tice, ed uno con una pistola
in pugno, poco prima, irrup-
pero nell’abitazione dichia-
rando di essere agenti della
Digos della Polizia di Stato
impegnati in un’operazione

speciale; invitarono l’uomo,
solo in casa, a collaborare,
riferendogli che suo padre e
suo figlio erano stati fermati
e portati nei loro uffici; si-
mulando una perquisizione,
rovistarono in tutta la casa,
asportando preziosi, con-
tanti e monili presenti, tra i
quali un orologio Rolex Day
Date, del valore di circa
15.000 euro. Le indagini con-
dotte dai Carabinieri con la
Procura della Repubblica di
Velletri, anche con l’analisi
di tracce biologiche reper-
tate sul luogo della rapina,
hanno portato all’identifica-
zione di uno dei presunti au-
tori della rapina, avente un
profilo biologico pienamente
compatibile con quello rin-
venuto nella villetta.

Castel Gandolfo (Rm) - rapina in villa:
asportarono rolex ed altri preziosi 

simulando un’operazione della digos 
e l’appartenenza alla polizia di stato.

carabinieri arrestano un 63enne 
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Si comunica, nel rispetto dei
diritti degli indagati (da rite-
nersi presunti innocenti in con-
siderazione dell’attuale fase
del procedimento – indagini
preliminari – fino a un defini-
tivo accertamento di colpevo-
lezza con sentenza
irrevocabile) e al fine di garan-
tire il diritto di cronaca costi-
tuzionalmente garantito, che i
Carabinieri della Compagnia
di Monterotondo hanno svolto
un ampio servizio a largo rag-
gio nei comuni di Mentana e
Fonte Nuova, finalizzato alla
prevenzione e alla repressione
di ogni forma di illegalità. 
Nel corso delle attività, i Cara-
binieri hanno denunciato alla
Procura della Repubblica 5
uomini, un 19enne domini-
cano trovato in possesso di ha-
shish e un coltello a
serramanico, un 41enne ita-
liano trovato in possesso di al-
cune dosi di cocaina, e altre tre
persone dopo essere state tro-
vate dai Carabinieri in pos-
sesso di armi e oggetti atti ad
offendere ai quali non hanno
saputo fornire una valida giu-
stificazione sul possesso. Sem-
pre gli stessi Carabinieri hanno

rintracciato e arrestato un
uomo della provincia di Roma
destinatario di un ordine di
carcerazione emesso dalla Pro-
cura Generale di Roma. Du-
rante i controlli a 7 attività
commerciali, i Carabinieri
hanno sequestrato un autola-
vaggio per la violazione della
normativa sulla sicurezza am-
bientale poiché è stato accer-
tato che scaricava le acque di
risulta direttamente nella fo-
gnatura pubblica, inoltre al
controllo sono stati trovai 4 la-
voratori assunti a “nero”, men-
tre ad un altro autolavaggio è
stata sospesa l’attività per la
violazione della normativa
sulla sicurezza sui luoghi del
lavoro. Due negozianti di ali-
mentari sono stati sanzionati

con una multa da 1000 euro
per la violazione delle norme
igienico-sanitarie, mentre due
ristoratori sono stati sanzionati
perché riscontrate carenze
strutturali e la mancata appli-
cazione delle procedure sulla
sicurezza alimentare.
Altre 6 persone infine, sono
state sanzionate e segnalate
alla Prefettura per il possesso
di modica quantità di sostanze
stupefacenti destinate all’uso
personale. Complessivamente,
i Carabinieri della Compagnia
di Monterotondo hanno iden-
tificato oltre 200 persone e
controllato 180 veicoli, alcuni
dei quali sono stati sanzionati
al codice della strada per oltre
2000 euro e ritirate 2 patenti di
guida.

Mentana e Fonte Nuova (Rm) - serrati
controlli dei Carabinieri, denunciate 

8 persone, sequestrato un autolavaggio 
Alla luce di recenti furti in
abitazione, nel corso dei quali
sono state sottratte anche
delle armi detenute legal-
mente dai proprietari, dei fatti
di sangue avvenuti a Roma e
provincia nei primi mesi del
2024 che evidenziano sempre
più la facilità con cui le armi
circolano, il sequestro di armi
importanti alla criminalità,
hanno messo in luce l’esi-
genza, auspicata anche dal
Prefetto di Roma Lamberto
Giannini, in sede di Comitato
Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica, di mag-
giori verifiche sulle condi-
zioni con cui le armi vengono
conservate e protette. Pistole,
fucili che, troppo spesso, ven-
gono lasciate incustodite e
preda di ladri che li rubano
per poi immetterli nel mer-
cato illegale.  A tal proposito,
se da un lato sono stati messi
in campo maggiori pattuglie
per prevenire i furti nelle abi-
tazioni i Carabinieri del
Gruppo di Ostia hanno inten-
sificato l’attività di preven-
zione e controllo
sull’osservanza delle prescri-
zioni in materia di armi nel
territorio di competenza che
comprende le aree del litorale
nord di Roma fino a Civita-
vecchia, la zona a nord della
Capitale lungo la via Cassia,
i territori delle compagnie di
Bracciano e Monterotondo. I
Carabinieri, in particolare,
hanno focalizzato l’atten-
zione sulle modalità di custo-
dia e porto delle armi da
sparo e relativo muniziona-
mento, sulla tenuta della rela-
tiva documentazione
amministrativa e sul manteni-
mento dei requisiti soggettivi
(morali, giudiziari, ecc.) ri-
chiesti per il possesso di armi.
I significativi controlli hanno
interessato 478 possessori di
armi che hanno comportato
27 denunce in stato di libertà,
11 persone segnalate al Pre-
fetto per la revoca del porto
d’armi e 35 diffidate a rego-
larizzare la certificazione me-
dica di idoneità psicofisica. In
linea generale, quindi, il 15%
dei soggetti sottoposti a con-
trolli è risultato non a norma.
In totale, i Carabinieri hanno
ritirato 165 armi da fuoco, tra
sequestri e ritiri amministra-

tivi, 26 armi bianche e quasi
5.000 munizioni. Sull’onda
dei controlli, alcuni cittadini
si sono messi in regola, anche
acquistando idonei armadi
per la custodia delle armi,
altri spontaneamente hanno
deciso di disfarsi delle armi e
delle munizioni, regalandole
ad amici che hanno titolo per
la detenzione oppure, come
nel caso di 81 tra pistole e fu-
cili e quasi 2.000 munizioni,
sono stati consegnati presso
le Stazioni dell’Arma dei Ca-
rabinieri competenti per terri-
torio, per la successiva
rottamazione. I controlli dei
Carabinieri del Gruppo di
Ostia hanno consentito di sot-
toporre a verifica quasi 1.500
armi.
Tra le principali violazioni ri-
scontrate ci sono la custodia
delle armi in luoghi e con mo-
dalità non consentite. Come
ad esempio: un fucile era de-
tenuto sotto il letto del figlio
minore; un fucile a pompa era
detenuto appoggiato su un co-
modino; armi detenute in sca-
tole da scarpe o riposte in
armadi senza idonea chiusura.
Altre violazioni riscontrate
dai Carabinieri sono la man-
cata o non aggiornata certifi-
cazione medica di idoneità
psicofisica, il possesso di mu-
nizionamento in più rispetto
al consentito, porto d’armi
scaduto, omessa denuncia del
trasferimento del luogo di cu-
stodia delle armi, cessione di
armi senza la prevista autoriz-
zazione, mancanza delle armi
regolarmente denunciate,
come accaduto alle porte di
Roma, con una carabina persa
verosimilmente da circa 30
anni, possesso di armi mai de-
nunciate. Ad una singola per-
sona è stato sequestrato un
arsenale di quasi 40 armi. A
nord di Roma, 5 pistole e 6
fucili che una donna aveva
rinvenuto dopo la morte del
marito sono state ritirate am-
ministrativamente. I servizi di
controllo del territorio per
prevenire i reati predatori dei
Carabinieri continueranno su
tutto il territorio della provin-
cia di Roma come prosegui-
ranno le verifiche
sull’osservanza delle prescri-
zioni in materia di detenzione
di armi.

Furti in casa, scattano 
i controlli dei Carabinieri
sulla detenzione di armi

Rinnovo della sede tranviaria: continano i la-
vori in via dei Reti a San Lorenzo. Da lunedì
25 marzo fino al 19 aprile è previsto un inter-
vento in due fasi che richiederà alcune modifi-
che di viabilità.
Tra via dei Reti e viale Scalo San Lorenzo e tra
lo stesso viale e via degli Ausoni sarà vietato
il transito dei veicoli pesanti (oltre le 3,5 ton-
nellate) che dovranno proseguire dritto per
Porta Maggiore.
In via dei Reti, sarà vietato il transito veicolare
tra via dei Volsci e via Tiburtina nei due sensi
di marcia. Limitazioni anche su piazza del Ve-
rano all'altezza di via Tiburtina/via dei Reti,
con divieto di transito tra piazzale del Verano
e via dei Volsci, ad eccezione dei veicoli diretti
alle attività commerciali. Sulla stessa via dei
Volsci, direzione obbligatoria dritto all’inter-
sezione con via dei Reti per i veicoli prove-
nienti da piazzale del Verano.
In via Tiburtina, divieto di sosta h24 sul lato
destro della carreggiata dall’intersezione con
via dei Reti al civico 83 di piazzale del Verano
e direzione obbligatoria dritto, all’intersezione

con via dei Reti per i veicoli in arrivo da piaz-
zale Tiburtino. Inoltre, di notte, previsti dei la-
vori di ripristino della pavimentazione di via
dei Reti, con la chiusura della strada già all'al-
tezza di Scalo San Lorenzo.
Per quel che riguarda il trasporto pubblico,
dalle 7 di lunedì 25 marzo, le linee 19nav e 71
provenienti dalla stazione Tiburtina giunte in
piazzale del Verano percorreranno via Cesare
de Lollis, via dei Marruccini e via Tiburtina da
dove riprenderanno il normale itinerario.

Spazio tranviario di via dei Reti: 
continuano i lavori. Informazioni su divieti

e deviazioni al trasporto pubblico locale
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Sei persone arrestate, a vario titolo, 
dalla Polizia Ferroviaria nella provincia di Roma

Sono 6 le persone arrestate nei
giorni scorsi dalla Polizia di
Stato in ambito ferroviario nel
territorio della Provincia di
Roma in 4 diverse situazioni.
Indagini svolte dagli agenti
della Polizia Ferroviaria del
Compartimento per il Lazio.              
Nei giorni scorsi, il personale
della squadra di Polizia Giudi-
ziaria Compartimentale, nel
corso dei servizi predisposti
per la repressione dei reati nel-
l’area della stazione di Roma
Termini ha tratto in arresto una
persona, poiché inottempe-
rante ad un provvedimento
giudiziario. Nello specifico
l’uomo è stato rintracciato al-
l’interno dello scalo ferrovia-
rio e dagli accertamenti
esperiti è risultata a suo carico
un’ordinanza di custodia cau-
telare in carcere. Il soggetto è
stato arrestato ed associato
presso una casa circondariale
della capitale.
Poche ore dopo, sempre gli
agenti della squadra di Polizia
Giudiziaria Compartimentale
hanno tratto in arresto due per-
sone, responsabili in concorso
tra loro, di flagrante furto ag-
gravato ai danni di un viaggia-
tore. Nel particolare gli agenti,
mentre si trovavano a bordo di
un convoglio metropolitano
della linea “A” proveniente da
Ottaviano e diretto verso lo
scalo capitolino di Termini,
alla fermata “Repubblica”
hanno notato, a bordo di una
carrozza, due individui accer-

chiare in maniera palesemente
sospetta un turista presente sul
convoglio, particolarmente af-
follato. Entrambi i soggetti ve-
nivano riconosciuti dagli
operanti, perché già fermati in
altre circostanze sempre as-
sieme, a bordo di convogli
metropolitani e tratti in arresto
in precedenza per reati contro
il patrimonio. Durante le fasi
della salita/discesa nella sta-
zione di Repubblica i correi,
favoriti dalla ressa venuta a
crearsi, sono entrati in azione
e, mentre uno riusciva a sot-
trarre il portafoglio celato al-
l’interno del giubbino di un
ignaro viaggiatore che aveva
di fronte, l’altro lo passava poi
al proprio complice per uscire
frettolosamente dal convoglio
al fine di guadagnarsi l’impu-
nità. Gli agenti prontamente
intervenuti hanno bloccato i
correi e nella circostanza uno
dei due tentava vanamente di
disfarsi del maltolto, gettando
il portafoglio appena sottratto
in terra; il tutto però immedia-
tamente recuperato dagli ope-
ratori Polfer. La refurtiva,
consistente nella somma di
250 Euro, varie carte di cre-
dito e documenti è stata resti-
tuita integra al legittimo
proprietario che ha formaliz-
zato la querela dell’accaduto.
Per i due soggetti è stato con-
validato l’arresto e per uno dei
due è stato disposto il divieto
di dimora nel comune di
Roma. Il giorno seguente, il

personale della Squadra di Po-
lizia Giudiziaria ha tratto in ar-
resto una persona per il reato
di furto aggravato di un cellu-
lare, ai danni di una turista
bulgara.  In particolare un
agente della Polizia Ferrovia-
ria, libero dal servizio, mentre
si trovava a bordo di un con-
voglio della Metro linea A, ha
notato un uomo che a bordo di
una carrozza, nel tratto tra le
stazioni “Barberini” e  “Ter-
mini” si è avvicinato ad un
gruppo di turisti stranieri, in
modo da non essere osservato
e, mantenendo la mano sini-
stra dentro una borsa di colore
nero, allungava il braccio de-
stro verso lo zaino di una viag-
giatrice. In prossimità della
fermata Termini il soggetto,
approfittando della folla che si
era avvicinata alla porta per
scendere dal convoglio, con
un gesto repentino si appro-
priava con destrezza di un cel-
lulare e con indifferenza
cercava di allontanarsi verso le

scale mobili che portano al-
l’uscita della metro, venendo
prontamente bloccato dal-
l’agente intervenuto. 
La refurtiva, del valore di
1.000, Euro veniva restituita
alla proprietaria dopo la for-
malizzazione della prevista
denuncia/querela negli Uffici
della Polfer. Arresto convali-
dato per il soggetto che è stato
tradotto in una struttura carce-
raria della capitale.  In un'altra
occasione il personale della
Squadra di Polizia Giudiziaria
Compartimentale, durante i
consueti servizi di preven-
zione e repressioni dei reati al-
l’interno della stazione
ferroviaria di Roma Termini,
ha tratto in arresto due per-
sone, per furto aggravato in
concorso di uno zaino, ai
danni di un viaggiatore. Gli
agenti, durante il servizio di
repressione dei reati predatori
svolto in abiti civili, avvista-
vano i due soggetti che, con
fare sospetto, si aggiravano tra

gli avventori del locale com-
merciale “Trattoria Fresco”
sito all’interno dello scalo fer-
roviario, mentre ponevano co-
stantemente attenzione ai
viaggiatori presenti con baga-
gli al seguito. I due correi,
dopo aver individuato un
cliente che si era alzato dal ta-
volo per chiedere un caffè al
bancone e, dopo essersi scam-
biati cenni inequivoci di in-
tesa, mettevano in atto la loro
azione delittuosa, avvicinan-
dosi al bagaglio del malcapi-
tato e mentre uno, con chiare
funzioni di palo, osservava
che non vi fosse alcuno che li
potesse notare, l’altro si avvi-
cinava allo zaino che l’avven-
tore aveva lasciato vicino al
tavolo e con mossa fulminea,
approfittando della situazione
propizia, si appropriava inde-
bitamente del bagaglio, ripo-
sto sopra un trolley,
allontanandosi velocemente.
Gli operanti raggiungevano i
due uomini bloccandoli e tra-
endoli in arresto. Immediata-
mente veniva rintracciata la
parte lesa, che non si era ac-
corta di quanto occorsogli, alla
quale veniva restituito lo zaino
con all’interno un tablet, uno
smartphone ed altri accessori
elettronici il tutto per un va-
lore di 500,00 Euro, in sede di
redazione della denuncia/que-
rela. Gli arrestati, al termine
delle formalità di rito, rimane-
vano a disposizione dell’Auto-
rità Giudiziaria.

I Carabinieri del Comando Provin-
ciale di Roma, nella incessante lotta al
traffico delle sostanze stupefacenti,
hanno eseguito una mirata attività di
controllo nei quartieri centrali e peri-
ferici che hanno portato all’arresto,
d’intesa con la Procura della Repub-
blica di Roma, di 14 persone con il se-
questro di centinaia di dosi di sostanze
stupefacenti. Al Quarticciolo, nel
pieno del pomeriggio, i Carabinieri
della Stazione di Roma Tor Tre Teste
hanno arrestato in flagranza, un gio-
vane di soli 18 anni, originario della
Tunisia, senza fissa dimora e con pre-
cedenti, subito dopo averlo notato ce-
dere, in cambio di denaro, dello

stupefacente, ad un uomo che era riu-
scito a darsi alla fuga. Dopo la ces-
sione, il giovane è stato visto dai
militari nascondere la rimanente
quantità di droga sotto un palo della
segnaletica stradale divelto, dove in
seguito i Carabinieri hanno rinvenuto
altre 34 dosi tra crack e cocaina pronte
per essere vendute. Il complice del
giovane, connazionale, che agiva da
vedetta durante l’attività di spaccio,
non è sfuggito all’attenzione dei mili-
tari, che lo hanno fermato e denun-
ciato alla Procura della Repubblica.
Nella stessa zona, due uomini, un cit-
tadino romano di 41 anni e un egi-
ziano di 26 anni, con precedenti, sono

stati arrestati dagli stessi Carabinieri
dopo essere stati sorpresi mentre ce-
devano dello stupefacente ad un uomo
che era riuscito ad allontanarsi. I due,
avevano preso la droga da un conta-
tore elettrico in disuso, abbandonato
in un’aiuola poco distante da loro,
dentro il quale i carabinieri hanno tro-
vato oltre 320 euro, 8 grammi di co-
caina e due dosi di crack.  In piazza
delle Camelie, nel quartiere di Cento-
celle, i Carabinieri hanno fermato
un’autovettura sospetta con a bordo
un cittadino romano di 53 anni con
precedenti. Da una perquisizione del
veicolo i Carabinieri hanno trovato
oltre 47 dosi tra cocaina e crack na-

scoste nei sedili dell’auto, e 840 euro
contanti ritenuti provento dell’attività
illecita. Altre sei persone, tutte ita-
liane, tra cui una donna, sono state in-
vece arrestate in diverse battute, per
spaccio di sostanze stupefacenti dai,
Carabinieri della Compagnia di Roma
Montesacro che hanno sequestrato
oltre 30 grammi di cocaina e 11
grammi di crack.  I Carabinieri della
Compagnia di Frascati, invece, in più
attività hanno arrestato altri quattro
cittadini, tre della provincia di Roma
e uno di origine egiziana, e hanno se-
questrato oltre 95 grammi di cocaina
e 15 di hashish.  
Tutti gli arresti sono stati convalidati.

Cocaina e crak nascosti ovunque, sotto un palo della segnaletica
o nei contatori in disuso, i militari dell’Arma arrestano 14 persone 

per traffico di stupefacenti nei vari quartieri della Capitale
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La disponibilità di risorsa
idrica nell’anno 2023 con-
ferma il trend negativo regi-
strato da diversi anni in Italia,
anche se come mostrato dalle
stime del BIGBANG (il mo-
dello idrologico nazionale rea-
lizzato dall’ISPRA) può
considerarsi un anno in ripresa
rispetto al 2022.
Nel nostro Paese la disponibi-
lità di risorsa idrica per l’anno
2023 è stimata in 112,4 mi-
liardi di metri cubi, a fronte di
un valore di precipitazione to-
tale di 279,1 miliardi di metri
cubi. Nel corso dell’anno si è
comunque manifestata una
certa ripresa rispetto al 2022,
anno in cui la disponibilità di
risorsa idrica ha raggiunto 67
miliardi di metri cubi, il mi-
nimo storico dal 1951 e corri-
spondente a circa il 50% della
disponibilità annua media
(137,8 miliardi di metri cubi),
calcolata sul periodo 1951–
2023. Il 2023 ha fatto regi-
strare una riduzione a livello
nazionale di circa il 18% della
disponibilità rispetto alla
media annua dello stesso lungo
periodo 1951–2023, risultato
dell'effetto combinato di un de-
ficit di precipitazioni - special-
mente nei mesi di febbraio,
marzo, settembre e dicembre -
e di un incremento dei volumi
idrici di evaporazione diretta
dagli specchi d'acqua e dal ter-
reno. A rendere meno severa
nel 2023 la diminuzione della
disponibilità di risorsa idrica,
ha contribuito l’elevato vo-
lume di precipitazioni che si è
riversato nel mese di maggio,
stimato in circa 49 miliardi di
metri cubi, che è stato, a livello
nazionale, più del doppio di
quello che mediamente carat-
terizza lo stesso mese, stimato
in circa 23 miliardi di metri
cubi sul lungo periodo 1951–
2023. In questo mese in Emi-
lia-Romagna, in Sicilia e in
minor parte in Calabria, si sono
registrati localmente valori cu-
mulati di pioggia addirittura
superiori di oltre 6 volte le
medie del periodo. In partico-
lare, queste piogge intense e
concentrate nella prima metà
del mese, sono state la causa
dei tragici eventi alluvionali in
Emilia-Romagna. 
È quanto emerge dalle stime
del BIGBANG che fornisce, a

partire dai dati idrologici dal
1951 in poi, il quadro quantita-
tivo sulla risorsa idrica, inclusi
i deficit, gli eccessi di precipi-
tazione e i trend delle gran-
dezze idrologiche necessari a
caratterizzare la situazione at-
tuale e futura nel Paese.  

PRECIPITAZIONI 
E SICCITÀ

Le stime del modello BIG-
BANG dell’ISPRA ci dicono
che nel 2023 il contribuito alla
ricarica degli acquiferi nel
Paese è di 53 miliardi di metri
cubi, il 19% delle precipita-
zioni a fronte di una media
annua di 22,7% sul lungo pe-
riodo (1951–2023). La cosid-
detta aliquota di precipitazione
che si è trasformata in deflusso
superficiale (non infiltrata o
trattenuta dal suolo) è stata di
circa 66 miliardi di metri cubi,
corrispondenti al 23,7% della
precipitazione, rispetto all’ali-
quota media annua del 25,4%
calcolata sul lungo periodo. La
quota di evapotraspirazione ha
raggiunto il 59,4% della preci-
pitazione, a fronte di un valore
medio annuo del 52%.  Su
scala temporale annuale gli
studi effettuati dall’ISPRA da
tempo evidenziano un au-
mento della frequenza di acca-
dimento di condizioni di
siccità estrema e della percen-
tuale del territorio italiano sog-
getto a tali condizioni.  In linea
generale, la siccità ha conti-
nuato a caratterizzare tutto il
2023 con condizioni di siccità
estrema e severa nei primi
mesi dell’anno sui territori del
nord e centro Italia, già colpiti
dalla grave siccità del 2022,
tuttavia tali condizioni si sono
andate attenuando nel corso
dell’anno. Negli ultimi tre mesi

dell’anno, che generalmente ri-
sultano i più piovosi, si è regi-
strato - in particolare in Sicilia
e in parte della Calabria ionica
- un consistente deficit di pre-
cipitazione.  Tale deficit ha de-
terminato una situazione di
siccità estrema con effetti che
si protraggono ancora nei
primi mesi del 2024, ulterior-
mente aggravati dalle scarse
precipitazioni occorse in tali
mesi.  Attualmente, l'Italia è
caratterizzata da quattro di-
verse condizioni di severità
idrica: - alta in Sicilia; 
- media (anche se con alcuni
sistemi idrici in severità alta) in
Sardegna;
- bassa nei distretti dell’Ap-
pennino Centrale e dell’Ap-
pennino Meridionale 
(quest’ultimo però con ten-
denza a severità media);
- si registra invece uno stato di
normalità per i distretti idro-
grafici del Fiume Po, delle Alpi
Orientali e dell’Appennino
Settentrionale. 
Occorre tener presente che,
come evidenziato dalle analisi
sul bilancio idrico a scala na-
zionale condotte dall’ISPRA in
collaborazione con l’Istat, con-
dizioni di stress idrico possono
verificarsi anche in anni non
siccitosi e con larga disponibi-
lità di acqua, anche superiore
alla norma, a causa del ruolo
significativo dei prelievi di
acqua dai corpi idrici. 

VALUTAZIONI 
SULLO STATO 

DEI CORPI IDRICI 
SUPERFICIALI 

E SOTTERRANEI 
I dati definitivi provenienti dal
reporting alla Commissione
EU dei Piani di Gestione delle
Acque per il 3° ciclo di ge-

stione della Direttiva Acque
(completato ad agosto 2023),
consentono di fornire alcuni
elementi di riflessione. 
Corpi idrici superficiali: fiumi,
laghi, acque marino-costiere e
di transizione 
Riguardo ai corpi idrici super-
ficiali, su un totale di 7.763
corpi idrici, il 43,6% è in stato
ecologico buono o superiore,
mentre il 75,1% è in stato chi-
mico buono. In entrambi i casi
diminuisce, rispetto al 2° ciclo
di gestione (completato nel
2016) il numero di corpi idrici
superficiali in stato scono-
sciuto che passano dal 17% a
circa il 10% per lo stato ecolo-
gico e dal 20% a circa il 9%
per lo stato chimico.  Corpi
idrici sotterranei  Su un totale
di 1.007 corpi idrici, il 79% è
in stato quantitativo buono,
mentre il 70% è in stato chi-
mico buono. Diminuisce note-
volmente, rispetto al 2° ciclo di
gestione, il numero di corpi
idrici sotterranei in stato sco-

nosciuto che passano da quasi
il 25% a meno del 2% per lo
stato quantitativo e dal 17,5%
al 3% per lo stato chimico. 
Aspettative di miglioramento
Una serie di analisi sulle varia-
zioni di stato rispetto al prece-
dente ciclo di gestione (2016),
effettuate dall’ISPRA su un
campione pari a circa il 70%
del totale dei corpi idrici super-
ficiali e sotterranei, rileva un
miglioramento dello stato eco-
logico per il 14% dei corpi
idrici superficiali, dei quali il
61,4% raggiunge lo stato
buono o superiore.  Il 60% del
campione di corpi idrici super-
ficiali analizzato non subisce
deterioramento, a fronte di un
16% di corpi idrici che peg-
giora il suo stato ecologico.
Sebbene si riscontri un lieve
miglioramento della percen-
tuale di corpi idrici superficiali
in stato ecologico buono, la
previsione di miglioramento al
2027, per i corpi idrici attual-
mente in stato non buono, è del
63,5%. Per quanto riguarda il
campione dei corpi idrici sot-
terranei, si riscontra un miglio-
ramento dello stato
quantitativo per circa il 5% dei
corpi idrici. Simile è la percen-
tuale di corpi idrici che hanno
subito un peggioramento, men-
tre permangono nello stesso
stato quantitativo il 64% dei
corpi idrici sotterranei. La pre-
visione di miglioramento al
2027, per i corpi idrici sotter-
ranei attualmente in stato
quantitativo non buono, è di
circa il 60%. 

Nel 2023 in Italia ridotta del 18% la disponibilità
di acqua rispetto al 1951. I numeri dell’Ispra
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di Sara Valerio
Il ritrovamento di una parte della mae-
stosa Porticus Minucia, durante i la-
vori di restauro di Palazzo Lares
Permarini in Via delle Botteghe
Oscure 46, nel centro storico di Roma,
è una delle ultime emozionanti sco-
perte archeologiche nella città eterna.
Le operazioni di scavo archeologico,
condotte tra maggio e luglio del 2020
dalla Soprintendenza Speciale di
Roma, hanno riportato alla luce per la
prima volta i frammenti delle strutture
murarie del limite orientale della
grande piazza porticata e le loro deco-
razioni marmoree, testimonianza di un
passato di magnificenza e splendore
della Roma repubblicana. La scoperta
ha consentito una nuova lettura del
monumento antico, svelandone detta-
gli e segreti sino ad ora nascosti.
La Porticus Minucia era una struttura
monumentale edificata da Marco Mi-
nucio Rufo, con il bottino sottratto a
popolazioni balcaniche, alla fine del II
secolo a.C., un grande quadriportico
circondata da un doppio colonnato. Si-
tuata nell'area del Campo Marzio, tra
la Crypta Balbi e il Pantheon, nella
Porticus avvenivano le distribuzioni
gratuite di grano alla plebe, conosciute
come frumentationes. L’area aveva un
ruolo significativo nelle attività quoti-
diane della città fornendo uno spazio
coperto dove le persone potevano ri-
trovarsi durante le distribuzioni o per
altre attività sociali e commerciali.

La struttura rivenuta si compone di
due file di grandi blocchi di peperino
di epoca imperiale contraddistinti da
notevoli decorazioni in alzato. Le
mura segnano il confine orientale
dell’area con precisione, fino ad ora
conosciuto sommariamente grazie agli
appunti presi da Guglielmo Gatti du-
rante i lavori di costruzione del Pa-
lazzo nel 1938. 
Di grande interesse sono soprattutto le
decorazioni in alzato, mai fino a ora
rinvenute: della Porticus erano infatti
note solo le fondazioni e lacerti di pa-
vimentazione emersi negli scavi del
1983 alla Crypta Balbi. Alcune ipotesi
ricostruttive presentavano le facciate

dell’edificio in mattoni mentre gli at-
tuali ritrovamenti mostrano la tecnica
decorativa delle pareti, nella parte in-
feriore realizzata con grandi lastre di
marmo bianco al di sopra delle quali
insistono frammenti marmorei più pic-
coli di riutilizzo, a scandire linee oriz-
zontali. Negli strati di crollo
successivi, il rinvenimento di intonaco
ha permesso inoltre di ipotizzarne
anche il rivestimento della parte supe-
riore. Lo scavo ha rivelato almeno due
fasi costruttive dei livelli pavimentali
collocati sotto al porticato, realizzati
entrambi in scaglie di travertino di di-
versa fattura. Infine all’esterno della
Porticus sono stati riportati alla luce

un lacerto di pavimento mosaicato, in
tessere bianche e nere, databile al I se-
colo dopo Cristo e un ambiente di ser-
vizio con pavimento in opus spicatum,
databile alla tarda età imperiale, che
probabilmente si appoggiava sul lato
esterno della struttura quando questa
era stata abbandonata. 
L’aspetto strutturale dell’intera area è
stato ricostruito in modo attendibile at-
traverso la realizzazione di un modello
tridimensionale. Il modello ha poi
consentito di ricercare la sua esatta
collocazione all’interno dell’odierno
tessuto urbanistico.  Dopo i ritrova-
menti, in corso d’opera è stato am-
pliato il progetto con l’aggiunta della
valorizzazione in situ dei resti archeo-
logici che sono visitabili al piano in-
terrato dell’hotel all’interno del
Palazzo Lares Permarini, corredati da
un video multimediale che propone la
ricostruzione tridimensionale della
Porticus Minucia.  Il Palazzo di via
delle Botteghe Oscure prende il suo
nome proprio dal tempio di queste di-
vinità, i Lari Permarini, protettori delle
navi in mare, che già la Forma Urbis
(l’antica pianta marmorea di epoca se-
veriana che rappresentava la città) per-
metteva di individuare proprio nei
pressi delle sue fondamenta. Al centro
della Porticus era stato edificato un
imponente tempio, da alcuni identifi-
cato con quello dei Lari Permarini e da
altri con il tempio delle Ninfe, attor-
niato da fontane.

Nuove rivelazioni dall’antica Roma:
scoperta dei resti della Porticus Minucia

Un viaggio nel cuore della Roma repubblica 
attraverso le mura sepolte della Porticus 
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